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Il lavoro nel bosco merita cautela. 
Chi lavora nel bosco è sempre a contatto con la 
natura e svolge un’attività tanto varia quanto 
impegnativa. Ma la natura è spesso imprevedibile. 
Per riconoscere e affrontare correttamente tutti 
i pericoli ci vuole competenza, abilità ed esperien-
za. E nemmeno i professionisti più esperti sono 
al riparo da infortuni. 
È quindi importante richiamare di tanto in tanto 
alla memoria le regole di sicurezza. Le 10 regole 
di comportamento elencate qui di seguito si 
basano sulle disposizioni di legge per la protezio-
ne dei lavoratori e sono più di un semplice deca-
logo: salvano la vita. 



 1. Non ci esponiamo in nessun caso al 
  rischio di un infortunio. 

Tutti devono contribuire «alla causa»: il datore di lavoro mette a 

disposizione attrezzature di lavoro sicure, dispone processi di 

lavoro adeguati e provvede alla formazione e al perfezionamento dei 

collaboratori. I collaboratori, dal canto loro, rispettano regole di 

sicurezza e sono consapevoli del fatto che nell’abbattimento degli 

alberi i pericoli non vanno sottovalutati. 

 2. Non abbattiamo alberi in condizioni di fretta. 
Per nessun obiettivo di produttività, nessun termine di consegna e 

nessun risparmio sui costi vale la pena di mettere a repentaglio la 

nostra vita o la nostra salute. Quindi ci organizziamo in modo da non 

essere incalzati dalla fretta quando svolgiamo lavori particolarmente 

pericolosi come l’abbattimento degli alberi. 

 3. Lavoriamo soltanto se sono organizzati 
  i soccorsi in caso di emergenza. 

Eseguiamo lavori forestali particolarmente pericolosi soltanto se è 

garantito il soccorso all’interno della squadra. L’organizzazione 

dell’emergenza deve essere defi nita per iscritto, essere nota a tutti e 

controllata ogni giorno. Ogni lavoratore ha con sé una tessera per 

i casi di emergenza. 

 4. Non lavoriamo da soli. 
Questo vale soprattutto per i lavori particolarmente pericolosi come 

abbattere gli alberi e allestire il legname. Ci manteniamo sempre in 

contatto visivo o vocale con i nostri colleghi. 

 5. Valutiamo insieme i pericoli. 
Prima di iniziare i lavori facciamo un sopralluogo nella zona di taglio 

con tutta la squadra e discutiamo insieme i pericoli e il modo 

di procedere. Se, con l’avanzare dei lavori o per il mutamento delle 

condizioni esterne insorgono nuovi pericoli, valutiamo insieme la 

nuova situazione. 

 6. Diciamo stop se non è tutto okay. 
Non iniziamo il lavoro prima di avere capito perfettamente qual è il 

nostro incarico e come dobbiamo procedere. Interrompiamo il lavoro 

immediatamente se ci accorgiamo di un pericolo. Anche i profes-

sionisti a volte possono sentirsi a disagio o insicuri. Allora devono 

dire stop ed eventualmente chiedere aiuto. 

 7. Stabiliamo un luogo sicuro per la ritirata. 
Dopo avere stabilito la direzione di abbattimento, il motoseghista 

valuta l’albero e la zona circostante e decide il metodo di abbattimen-

to. In base a queste considerazioni individua un luogo sicuro per la 

ritirata e libera il percorso per raggiungerlo. Si raccomanda di indicare 

il luogo di ritirata con semplici segnali. 

 8. Osserviamo la caduta dell’albero dal luogo  
  di ritirata. 

Non appena il motoseghista ha indotto la caduta dell’albero rag-

giunge rapidamente il luogo di ritirata. Da lì osserva la chioma 

dell’albero e il corridoio di caduta, fi no a quando l’albero ha comple-

tato l’assestamento a terra. Prima di riprendere il lavoro si accerta 

che non ci sia più alcun pericolo (ad esempio rami rimasti sospesi).

 
 9. Siamo responsabili degli apprendisti. 

Durante il tirocinio gli apprendisti sono inseriti in una squadra guidata 

da un formatore o dal suo sostituto. Gli apprendisti possono abbattere 

autonomamente un albero soltanto una volta acquisite le necessarie 

competenze. Il formatore deve mettere per iscritto questa regola. 

 
 10. Ognuno dà il buon esempio. 

Siamo consapevoli di non essere responsabili solo per la nostra 

sicurezza, ma anche per quella degli apprendisti e dei colleghi. 


